
A.G.C. 21 - Programmazione e Gestione dei Rifiuti – Settore Monitoraggio Informazione e Valu-
tazione - Decreto dirigenziale n. 29 del 1 luglio 2009 –  P.O.R. Campania 2007/2013 - Obiettivo 
Operativo 1.1 - D.G.R. n.1169/08. Decreto di ammissione a finanziamento ed impegno a favore del 
Comune di S.Arcangelo Trimonte (BN) per gli interventi a sostegno dell'attuazione dei Piani Co-
munali per la raccolta differenziata. (con allegati)   

 
 

PREMESSO  
CHE la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’11/9/2007, ha adottato la proposta di 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9/11/2007, pubblicata sul BURC speciale del 
23/11/2007, ha preso atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 26 dell’11/01/2008, ha approvato il Piano finanziario per 
gli Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 879 del 16/03/2008, ha preso atto dell’approvazione da 
parte del Comitato di Sorveglianza dei “Criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2007-2013” 
ai sensi dell’art. 56 e 65 del Regolamento CE; 
 
CHE con DGR n. 1169 del 09/07/2008 la Giunta Regionale ha previsto, quale modalità attuativa 
dell’obiettivo operativo 1.1 del PO FESR 2007/2013, la selezione e l’ammissione a finanziamento di in-
terventi a sostegno dell’attuazione dei Piani comunali per la raccolta differenziata, trasmessi dai Comuni 
al Commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania ai sensi dell’OPCM 3639/2008;  
 
CHE la citata DGR ha subordinato l’ammissione a finanziamento all’espletamento della valutazione di 
sostenibilità tecnico-amministrativa, finanziaria, economica e gestionale, da effettuare secondo i criteri e 
le modalità di cui all’allegato A) della delibera stessa, riservandosi di finanziare successivamente gli ulte-
riori Piani comunali per la raccolta differenziata che non sono stati trasmessi al Commissario delegato, in 
coerenza con quanto previsto dalla OPCM 3639/08 e dai criteri di selezione delle operazioni approvati 
dal Comitato di sorveglianza del POR Campania; 
 
CHE per il finanziamento dei citati interventi la richiamata DGR n. 1169/08 ha previsto una dotazione fi-
nanziaria di € 50.000.000,00 e ha affidato le attività di esame e valutazione ad un’apposita Commissione 
da nominarsi con Decreto del Dirigente del Settore 03 dell’AGC 21; 
 
CHE il DPGR n. 108 del 28/05/2008 ha individuato nel Dirigente pro-tempore del Settore 03 “Monitorag-
gio, informazione e valutazione” dell’AGC 21 il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.1  “Gestione in-
tegrata del ciclo dei rifiuti”; 
 
CHE con D.D. n. 3 del 22/07/2008 è stata nominata la Commissione per l’esame e la valutazione dei 
Piani Comunali per la raccolta differenziata, così come disposto dalla DGR 1224 del 18/07/2008; 
 
CHE il Presidente della Commissione precitata, con nota prot. 026/Or/ del 19.12.2008, acquisita al pro-
tocollo dell’AGC21 con n. 1063851 del 22/12/2008, ha trasmesso l’elenco di un primo gruppo di 57 
Comuni per i quali si poteva procedere all’ammissione a finanziamento programmatico, indicando per 
ciascuno di essi il contributo erogabile, calcolato in funzione dei dati aggiornati ufficiale forniti 
dall’ARPAC per le percentuali di R.D. al 31.12.2007, dei dati ISTAT relativi alla popolazione aggiornati a 
tutto l’1.1.2007, di quanto richiesto dai soggetti proponenti, nonché in ordine a quanto stabilito dall’art. 3 
“Interventi e massimali ammissibili” dell’Allegato A alla DGR 1169/2008;  
 
CHE nella medesima nota, e’ stato proposto, tra gli altri,  il finanziamento degli interventi inerenti il Piano 
Comunale per la raccolta differenziata del Comune di S.Arcangelo Trimonte (BN) per l’importo di €  
2.000,00; 
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CHE, conseguentemente,  con D.D. n. 1 del 23/1/2009 il Comune è stato ammesso a finanziamento pro-
grammatico per un importo di € 2.000,00 riservando l’emissione del decreto di impegno definitivo 
all’acquisizione e verifica del programma dettagliato degli interventi da finanziare, con indicazione dei 
tempi e delle modalità previste per l’esecuzione delle operazioni, nonché del quadro economico redatto 
in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Disciplinare per l’acquisizione di beni e servizi appro-
vato con DGR 1341/2007; 
 
CONSIDERATO  
CHE con nota prot.n. 0337871 del 20/04/09 è stato richiesto al Comune di S.Arcangelo Trimonte (BN), al 
fine di poter procedere dell’ammissione a definitivo finanziamento e correlato impegno di spesa per  € 
2.000,00, la seguente documentazione:           

• dettagliata relazione dalla quale si evinca la natura dell’intervento (fornitura di beni, acquisi-
zioni di servizi), la coerenza con i criteri di ammissibilità approvati con DGR n. 879/08 pubbli-
cata sul BURC n. 24 del 16.6.2008, le modalità previste per l’esecuzione delle operazioni; 

• cronoprogramma approvato; 
• elaborati amministrativi e tecnici di programmazione e attuazione dell’intervento; 
• atto di nomina del R.U.P.; 
• quadro economico redatto in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del disciplinare per 

l’acquisizione dei beni e servizi approvato con DGR n. 1341/2007 pubblicata sul BURC n. 48 
del 3/9/2007; 

 
CHE con note prot. n. 1424 del 15/05/2009 e n. 1833 del 15/06/2009, assunte al protocollo n. 0491145 
del 05/06/09 e n. 0552929 del 23/06/2009, il predetto Comune ha presentato la documentazione richie-
sta, dalla quale si evince il quadro economico per un importo di € 2.304,00 (di cui € 304,00 a carico del 
Comune) relativo ad attrezzature già acquistate; 
       
CHE la Commissione esaminatrice con nota n. 18/or del 27/05/2009 acquisita dal Settore 03 dell’AGC 
21 con prot. n. 0465771 del 27/05/09, ha trasmesso, unitamente ai Piani comunali ai sensi dell’OPCM 
3639/08, le risultanze dell’istruttoria effettuata per l’ammissione al finanziamento degli interventi a soste-
gno dell’attuazione dei Piani comunali per la raccolta differenziata; 
 
RITENUTO 
CHE la tipologia e la natura dell’intervento previsto è conforme con l’obiettivo operativo e che sono as-
senti sia sotto il profilo delle procedure amministrative che tecnico-giuridico motivi ostativi all’ammissione 
a finanziamento a valersi sui fondi dell’obiettivo operativo 1.1; 
 
DI poter individuare il Comune di S.Arcangelo Trimonte (BN) quale beneficiario finale del progetto di cui 
sopra, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Regolamento CE n. 1083/06; 
 
DI dover autorizzare l’AGC 08 - Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa - ad impegnare la som-
ma di  € 2.000,00, a valere sui fondi assegnati per l’Obiettivo Operativo 1.1 PO FESR 2007-2013 “ge-
stione integrata del ciclo dei rifiuti”, cap. 2600, UPB 22.84.245, Codice SIOPE 2234 
 
PRESO ATTO 
CHE con DGR 625 del 3.4.2009, l’AGC 21 Settore 03, nelle more della definizione della procedura di in-
frazione a carico della Regione Campania e del soddisfacimento delle condizioni previste dal POFESR 
2007/2013 in relazione all’Obiettivo Operativo 1.1., e’ stata autorizzata all’utilizzo delle risorse disponibili 
sull’UPB n. 22.84.245 cap. 2600 del corrente bilancio gestionale; 
 
CHE, nelle more dell’approvazione dei regolamenti regionali per l’attuazione del POR 2007-2013, il cofi-
nanziamento delle operazioni dovrà garantire l’osservanza delle procedure definite dal disciplinare ap-
provato con Deliberazione di G.R. 1341/2007; 

CHE  l’art. 3 del disciplinare approvato con DGR 1341/2007 prevede gli obblighi del Beneficiario finale e 
del soggetto attuatore; 
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VISTI 
- la   L.R.  7/02; 
- il PO FESR 2007-2013; 
- la DGR n. 1341/07; 
- la DGR n. 1169/08; 
- la DGR n. 1224/08; 
- la DGR n. 625/09; 
- il DPGR n. 108/08; 
- Le LL.RR. n. 1 e n. 2 del 19/01/09 – Legge di Bilancio; 
- Il Bilancio Gestionale 2009 approvato con D.G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
- il D.D. n. 1/09; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Team dell’Obiettivo Operativo 1.1, costituito con D.D. n. 3 del 
9/04/2009, e dell’attestazione di regolarità resa dallo stesso 
  
 

DECRETA 
Per i motivi espressi in narrativa, che si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
-  ammettere a finanziamento definitivo il progetto del Comune di S.Arcangelo Trimonte (BN) per un 

importo di € 2.000,00 per gli interventi  a sostegno dell’attuazione del Piano comunale per la raccolta 
differenziata, di cui all’Obiettivo Operativo 1.1 PO FESR 2007-2013 “gestione integrata del ciclo dei ri-
fiuti”; 

- stabilire che la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento con il presente Decreto dovrà 
rispettare la tempistica indicata nel cronoprogramma presentato dal Comune;  

- notificare, ai fini dell’esecutività, il presente Decreto, comprensivo dell’Allegato A, al Comune interes-
sato con obbligo di restituzione dello stesso sottoscritto da parte del legale rappresentante del benefi-
ciario finale  e del R.U.P., 

- che il beneficiario finale è tenuto al rispetto delle previsioni regolamentari ed agli obblighi di cui all’art. 
3 del predetto Disciplinare; 

- di stabilire che si procederà alla revoca dei finanziamenti, entro 60 giorni dalla diffida ad adempiere, 
qualora il Comune , in qualità di beneficiario finale, non ottemperi agli obblighi di comunicazione dei 
dati relativi alla raccolta e produzione dei rifiuti urbani previsti dalla vigente normativa regionale e na-
zionale con particolare riferimento agli obblighi previsti all’art. 10 della Legge Regionale n. 4/2007 e 
degli artt. 189 e 198 del D. Lgs. n. 152/2006; 

- di stabilire che, nelle more dell’approvazione dei regolamenti regionali per l’attuazione del POR 2007-
2013, l’erogazione del finanziamento avverrà con le modalità previste dal Disciplinare di cui alla DGR 
1341/2007; 

- di precisare che, in fase di rendicontazione sarà valutata l’ammissibilità delle singole voci di spesa e 
che, comunque, non sono ammissibili spese legate ai costi di gestione; 

- di autorizzare l’AGC 8 Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa ad impegnare la somma di € 
2.000,00, a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 1.1 - PO FESR 2007-2013 “gestione in-
tegrata del ciclo dei rifiuti”, cap. 2600, UPB 22.84.245, Codice SIOPE 2234 del bilancio 2009; 

- di trasmettere  il presente  provvedimento: 
- al Comune di S.Arcangelo Trimonte; 
- all’AGC 09; 
- all’A.G.C. 08 - Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio, 
-  all’AGC 21; 
-  all’Assessore all’Ambiente; 
-  al Settore Stampa e Documentazione per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C. . 

              
        
       Il Dirigente del Settore 03 AGC 21   
                         Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.1  
                                          D.ssa Adelaide Pollinaro 
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ALLEGATO A – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO FINALE  
 
       Il Beneficiario finale deve impegnarsi all’osservanza dei seguenti obblighi: 

 

a. rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente per le materie delle 
specifiche attività finanziate1 oltre che rispettare la disciplina inerente i Fondi Strutturali nel 
periodo di programmazione 2007-2013;  

b. disciplinare i rapporti con i propri fornitori di beni, servizi, e prestazioni intellettuali 
attraverso apposito contratto ovvero altro atto giuridicamente vincolante (convenzione, 
lettera di incarico, lettera d’ordine, altro) avente il seguente contenuto minimo:  

1) oggetto, descrizione  e finalità dell’operazione;  
2) tempi e modalità di svolgimento  del servizio ovvero della fornitura del/dei bene/i; 
3) obblighi del fornitore; 
4) modalità dei pagamenti; 
5) clausole di rinvio alle normative vigenti; 

c) attuazione delle attività/operazioni finanziate nel puntuale rispetto delle fasi e della 
tempistica individuate nel cronoprogramma approvato;  

d) inviare al Responsabile dell’O.O., alle scadenze comunicate e con le modalità richieste da 
quest’ultimo, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate necessari ad 
alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico; 

e) inviare al Responsabile dell’O.O., alle scadenze comunicate e con le modalità richieste da 
quest’ultimo, l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di 
riferimento, unitamente alla copia conforme all’originale della documentazione 
tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni finanziate; 

f) di inviare al Responsabile dell’O.O., nelle ipotesi in cui il Soggetto Attuatore è un ente “in 
house”, l’attestazione analitica delle spese effettivamente sostenute; 

g) manutenere ed implementare le piste di controllo secondo le specifiche indicate dal 
Responsabile dell’O.O.;  

h) apporre sull’intera documentazione contabile portata in rendicontazione sul POR Campania 
2007/2013, a mezzo idoneo timbro, la dicitura: “Attività/Operazione cofinanziata dal POR 
Campania 2007/2013, Fondo FESR, dell’O.O. 1.1.; 

i) realizzare, manutenere e custodire in sicurezza il fascicolo di progetto, contenente tutta la 
documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile del progetto, con espressa 
menzione del codice MONIT; il codice sarà comunicato dal Responsabile dell’O.O.  
successivamente all’atto della prima immissione delle operazioni cofinanziate all’interno del 
sistema di monitoraggio. Al fine di permettere le verifiche della CE in qualsiasi momento,  

j) la custodia dovrà essere assicurata per un periodo minimo dei tre anni successivi al 
pagamento da parte della Commissione UE del saldo relativo al POR.  

k) comunicare al Responsabile dell’O.O. in modo puntuale e tempestivo l’ubicazione degli 
archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi alle 
attività/operazioni cofinanziate; 

l) inoltrare al Responsabile dell’O.O. di riferimento, nei tempi da questo prescritti, unitamente 
al rendiconto finale dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, 
una relazione tecnica delle stesse accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione 
delle attività effettuate ovvero dall’attestazione di regolare fornitura dei beni acquisiti; 

m) condurre le verifiche amministrative ed in loco2 sulle operazioni cofinanziate, a norma 
dell’art. 4, par. 2, del Reg.(CE) 438/01, informando il Responsabile dell’O.O. sulle attività 

                                                 
1  Disciplina dell’appalto di servizi, disciplina dell’acquisizione di beni e forniture 
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di verifica svolte, nonché sui risultati delle stesse e sulle misure adottate in ordine alle 
difformità rilevate, anche al fine di consentire all’Amministrazione regionale l’applicazione 
del Reg (CE) N. 448/2001 del 2 marzo 2001; 

n) garantire alle strutture competenti della Regione (Responsabile Tecnico del Dipartimento 
dell’Economia, Responsabile dell’O.O., Responsabile di Asse, Responsabile di Fondo, 
Autorità di pagamento, Ufficio di controllo di secondo livello), del Ministero dell’Economia  
e delle Finanze (IGRUE), dei servizi ispettivi della Commissione UE, l’accesso a tutta la 
documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata, 
nonché a garantire l’accesso al Valutatore indipendente del POR Campania a tutti documenti 
necessari alla valutazione del programma in parola; 

o) garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello 
svolgimento delle attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di 
idoneità e sicurezza; 

p) utilizzare in modo evidente (anche con il supporto dell’“Unità per la pubblicità e 
l’informazione del POR”, che per gli aspetti tecnici provvederà a verificare il rispetto di tali 
adempimenti) nell’ordine indicato dal Reg. (CE) 1159/00 e nella DGR 714 del 20.02.03 e 
s.m.i., il logo dell’Unione Europea, del Fondo e dell’O.O. interessata; occorre, altresì, 
prevedere che il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo consente alla 
Regione la revoca delle somme trasferite al Beneficiario finale  o al Soggetto Attuatore.  

In caso di revoca del finanziamento, qualora il Beneficiario Finale o il Soggetto Attuatore, a 
seguito della formale richiesta del Responsabile dell’O.O.  non provvedano alla restituzione 
delle somme, la Regione Campania può:  
- sospendere il pagamento di somme di uguale importo da trasferire al medesimo Beneficiario 

Finale o al Soggetto Attuatore per altre finalità, nel caso in cui sia possibile effettuare partite 
compensative,  

- procedere all’escussione della polizza fideiussoria, nei casi in cui non sia possibile operare 
partite compensative. 

 
 
 

 

                                                                                                                                                                  
2 Nell’ipotesi in cui l’attuazione degli interventi è affidata ad un “ Soggetto Attuatore”, resta  in capo alla 
Regione/Responsabile dell’O.O. l’obbligo di cui alla lettera k) di  condurre le verifiche in loco norma dell’art. 4, par. 2, 
del Reg.(CE) 438/01. 
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